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L’Italia dalla fine della guerra al Boom 

 



La ricostruzione politica 

«I partiti sono la democrazia che si organizza» 
(Palmiro Togliatti) 

 

PCI, PSI e DC lavorano in spirito unitario e nazionale per  2 anni. 
Il 2°governo del dopoguerra (10 dic.‘45 – 18 giugno’46) 

De Gasperi Primo ministro 
Togliatti Guardasigilli 

 
GESTISCE 

 

 

 

 

 
Referendum e cambiamento istituzionale 

La transizione dal fascismo alla democrazia 2 



I problemi della nuova Repubblica 
La Repubblica, decisa dal Referendum del 2 giugno ‘46 e 

proclamata il 10 giugno,  deve affrontare gravi compiti. 
 

Gestione del cambiamento istituzionale 

L’epurazione degli apparati statali  

Trattati di pace con gli alleati 

Questioni siciliana e dei confini 

Ricostruzione materiale del Paese 

Ricostruzione morale e politica 
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Il Re di maggio se ne va 

 Umberto II diventa re il 9 maggio’46 

 Afferma che accetterà l’esito del 

referendum 

 In realtà dice di accettare il voto 

per la Repubblica solo se 

conteggiato sui voti validi  

 Ha un duro scontro con De Gasperi 

 Il 13 giugno decide di partire per 

evitare  spargimenti di sangue 

 Non abdica. Parte  per Oporto e 

si considera esule 
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I monarchici non si arrendono 

 I  monarchici 
svolgono molte 
manifestazioni a 
favore del re. 

 Danno fuoco a 
sedi di DC e PCI 

 Alcuni continuano 
a complottare con 
ex gerarchi fascisti 

 Molti ufficiali e i 
carabinieri, pur 
fedeli al re, si 
adeguano invece 
alla Repubblica 
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La Costituente 

Le elezioni alla Costituente fotografano le divisioni del 
Paese: uniche sorprese la sconfitta del Partito 

d’Azione e l’affermazione dell’Uomo Qualunque. 

 DC 35,2 % 

 PSI 20,7 % 

 PCI 18,9% 

 PLI 6,8 % 

 Monarchici 5,3 % 

 UQ 5,2 % 

 PRI 4,4 % 

 Pd’A 1,4 % 

Presidente Provvisorio il liberale Enrico De Nicola 
(28/06/46) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T
a

n
o

-k
u

n
 d

i 
W

ik
ip

e
d
ia

 i
n
 i
ta

lia
n

o
 

Ctr UDN ? e BNL ? 
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L’Uomo Qualunque 

 Guglielmo Giannini nel ‘44 
fonda il settimanale  

   L’Uomo Qualunque.  
 Con il motto «Non ci rompete 

più le scatole» diventa il 
riferimento dell’antipolitica  
che da allora è detta 
qualunquismo. 

 Ha un breve successo. Nelle 
elezioni del ‘48 è già molto 
ridotto.  

 Il Fronte dell’Uomo 
Qualunque è sciolto nel ‘49. 

Guglielmo Giannini (1891-1960) 
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Il passato che non passa 
     Togliatti il 22/06/46’ vara un’amnistia come riconciliazione, ma  

     viene ampliata e molte condanne sono ridotte a pochi mesi o  

                                               pochi anni 
 

 

                                                        

 

 

 

 Militanti comunisti  delusi 

dalla permanenza di molti 

fascisti  negli apparati 

statali nascondono armi e 

organizzano la          

Volante rossa  

La Chiesa favorisce la fuga di 

molti ex nazisti in America del 

Sud soprattutto nell’Argentina di 

Peron (Operazione Odessa) 8 



Conferenza di Parigi – 1946 

«Prendo la parola in questo consesso 
mondiale e sento che tutto, tranne la 
vostra personale cortesia, è contro di me: 
è soprattutto la mia qualifica di ex nemico, 
che mi fa ritenere un imputato, l'essere 
arrivato qui dopo che i più influenti di voi 
hanno già formulato le loro conclusioni in 
una lunga e faticosa elaborazione.  

 

 

[...] Ho il dovere innanzi alla coscienza del mio paese e per 
difendere la vitalità del mio popolo di parlare come italiano, 
ma sento la responsabilità e il diritto di parlare anche come 
democratico antifascista, come rappresentante della 
nuova Repubblica [...]»  
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Parigi ‘47 – «L’amaro calice» 
[Alcide De Gasperi] 

Le perdite territoriali 
Somalia, Etiopia, Eritrea, 

Libia, Albania 

Dodecanneso  Grecia 

Briga, Tenda Francia 

 Istria, Fiume, Zara          

 Jugoslavia 

 

Perdita della cittadinanza 

italiana per i residenti nei 

territori ceduti 

    esodo giuliano-dalmata 

 
La carta dell’Istria che rappresenta  la 

condizione di Trieste e dei territori friulani 

occupati  da truppe alleate italiane,  titine 10 



Trattati di Pace - Altre clausole 

La firma del Trattato tra Gruber e De 

Gasperi sull’Alto Adige (5 sett.’46) 

 Forze di Esercito, Marina e Aviazione ridotte a 300 mila unità (limitati a 

350 gli aerei, ridimensionato il tonnellaggio navale) 
 

 Obbligo di mettere a disposizione delle nazioni vincitrici molte unità 

navali (clausola attenuata dopo l’ingresso dell’Italia nella NATO nel ‘49) 

 Obbligo di consegnare i responsabili di crimini contro l’umanità 

 

Riparazioni di guerra 
360 milioni di dollari, da 

ripartirsi tra i paesi vincitori 

e le ex colonie italiane. 

USA e UK rinunciano alle 

proprie quote di riparazioni. 

11 



Morti – Simboli – Martiri  
La battaglia ideologica del dopoguerra si gioca anche 

sulle spoglie dei morti illustri 
 

                              Tra il 22 ed il 23 aprile ‘46  alcuni ex repubblichini 

                                        trafugano le spoglie di Mussolini, poi consegnate  

                                        ai frati cappuccini. Restituite alla famiglia dalle   

                                        autorità nel ’57. 

 

Nel ‘46, in occasione del referendum istituzionale,                                     

viene riesumato il corpo di Mazzini per esporlo in                                  onore 

nome dell’idea repubblicana, ma era stato  

imbalsamato male ed era decomposto. 
 

Le spoglie dei grandi del socialismo Treves e Turati, sepolti in Francia, e 

quelle dei fratelli Rosselli, trucidati in Francia su ordine dei fascisti, sono 

riportate in Italia e accolte da grande tributo di folla. 12 



Musica, teatro, cinema e sport            

per rinascere 
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Toscanini alla Scala 

Il tetto del Teatro alla Scala 

e due ordini di palchi erano 

stati distrutti dalle bombe 

nell’Agosto ’43. 

Subito dopo la Liberazione 

Antonio Ghiringhelli dà inizio 

alla ricostruzione. 

Il concerto d’inaugurazione del 

teatro ricostruito è diretto da 

Arturo Toscanini  l’11 maggio’46. 

Gli altoparlanti  diffondono la 

musica nella piazza e nelle vie 

vicine. Si conclude con il coro  

del Nabucco. 
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Il Piccolo Teatro 
Il Piccolo Teatro è fondato nel 1947 da Giorgio Strehler e 

Paolo Grassi e Nina Vinchi in un edificio che era stato sede  

della milizia fascista di Ettore Muti, luogo di torture. 

La delibera del Comune è voluta dal 

Sindaco A. Greppi. Il Piccolo è un  

teatro pubblico, aperto ai lavoratori e 

proiettato in una dimensione europea: 

porta a Milano il teatro di B. Brecth 
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Il Neorealismo 

Il Neorealismo è stato un movimento 
culturale, sviluppatosi in Italia 

durante la II Guerra mondiale e il 
dopoguerra. Ha influito su letteratura 

e cinema dagli anni ’40.  
 

       Principali temi: 

 La II Guerra mondiale  

 La guerra partigiana  

 Lo sbandamento degli 
intellettuali durante la guerra    
e nell'immediato dopoguerra  

 La testimonianza dei campi di 
sterminio  

 L'accentuazione della storica 
frattura Sud - Nord d'Italia 
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I film del neorealismo 

Sciuscià è un film del ‘46 

diretto da V.De Sica. Fu il 

primo a ottenere il Premio 

Oscar al miglior film in 

lingua  straniera,  

 Cinecittà, occupato nell'immediato dopoguerra 

dagli sfollati, non é disponibile per i registi. 

  Rossellini, Visconti, De Sica, De Santis, 

Germi, Lattuada, Castellani, Zampa, Blasetti    

e lo sceneggiatore Zavattini scelgono  di girare 

nelle strade  e nelle campagne.                                                                                   

. 
 • Trame  ambientate fra le classi  disagiate  e  

      lavoratrici.  

• Attori spesso non professionisti  

• Temi: la situazione  economica e morale                               

del dopoguerra, i cambiamenti nei sentimenti 

(speranza, riscatto, desiderio di  cominciare una 

nuova vita, povertà, frustrazione, disperazione) 
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Letture e sogni femminili 

Nei primi anni del dopoguerra 

nascono in Italia i fotoromanzi, 

imitati poi in altri paesi, 

soprattutto del Sudamerica. 

Nascono nel solco della 

letteratura rosa. Sono 

disdegnati dagli intellettuali  

come letteratura di evasione. 

Vi lavorano i principali registi, 

attrici e attori importanti e 

aiutano l’alfabetizzazione delle 

donne dei ceti popolari 

1946 

1947 

1947 18 



Coppi e Bartali 
Lo sport è un altro simbolo di rinascita del Paese. 

Soprattutto il ciclismo. Fausto Coppi, liberato da un 

campo di prigionia inglese, sbarca a Napoli.  

Grazie a una colletta riceve una bici e torna al nord.  

Nel 1946 vince la Milano-Sanremo con 14’ di vantaggio. 

Nel 1946 stesso Gino Bartali vince il Giro d’Italia. 
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La Costituzione: i Princìpi 
22/12/47 approvata, in vigore dal 1° gennaio 1948 

 

Art. 1 
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. La sovranità 
appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della 
Costituzione. 
Art. 3 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. […] 
Art.7 
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, 
indipendenti e sovrani. I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi.    
Le modificazioni dei Patti accettate dalle due parti, non richiedono 
procedimento di revisione costituzionale. 
Art. 10 
L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto 
internazionale generalmente riconosciute. […] 
Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle 
libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo 
nel territorio della Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge. 
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici. 

Ctr articolo sulla 

famiglia 
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La Repubblica si tutela 
Art. 139. 

La forma repubblicana non può essere oggetto di revisione costituzionale 
. 

Disposizioni transitorie e finali  

XII 

È vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito 

fascista. In deroga all'articolo 48, sono stabilite con legge, per non oltre un 

quinquennio dall'entrata in vigore della Costituzione, limitazioni 

temporanee  al diritto di voto e alla eleggibilità per i capi responsabili del 

regime fascista. 

XIII 

I beni, esistenti nel territorio nazionali, degli ex re Casa Savoia, delle loro 

consorti e dei loro discendenti maschi, sono avocati allo Stato. I 

trasferimenti e le costituzioni di diritti reali sui beni stessi che si siano 

avvenuti dopo il 2 giugno 1946, sono nulli. 
 

Con l’entrata in vigore della Costituzione finisce il compito della 

Costituente e vengono indette elezioni per il 18 aprile 1948 21 



«Sbarcare il lunario» 
 Disoccupati 2 milioni (su una 

popolazione di quasi 20) 

 Oltre a morti e mutilati ci sono 

1.300.000  prigionieri e deportati 

che rientrano, 320.000. mutilati    

e invalidi, dal ’46 anche oltre 

350.000 profughi istriani 

 Distrutte 2 milioni di case  e 5 

milioni da restaurare  (nel 1946 

c’è anche un’eruzione del 

Vesuvio) 

 Grave inflazione con i prezzi dei 

beni di consumo alle stelle 
22 



Conflitti sociali 
1943 – 1947  

Le condizioni di diffusa miseria danno luogo a scioperi, 

occupazione delle terre prima al sud e poi al nord. 

La repressione  di polizia e carabinieri è dura:  

 

R. Guttuso, Occupazione delle terre 

incolte in Sicilia (1949) 

Palermo – ottobre ’44: 24 morti 

e 148 feriti 

Messina – marzo  ‘47: sciopero 

generale  contro il carovita e per 

aumenti salariali: 3 morti e 3 feriti  

Corato (BA) – novembre  ‘47: 

sciopero generale. La polizia 

spara (3 morti e 10 feriti).  

Trani – la polizia ferisce due 

dimostranti.  

Val Padana – maggio ‘49 

sciopero generale dei braccianti. 23 



1° maggio 47 – Strage di Portella della Ginestra         

(11 morti e 27 feriti) ad opera di Salvatore Giuliano poi 

ucciso da G. Pisciotta  

Tra le motivazioni la vittoria delle sinistre alle elezioni 

regionali siciliane 

Progetto di usarli per scatenare  la reazione conservatrice 

Primo episodio di STRATEGIA DELLA TENSIONE 
 

 

 

Forze sociali contrarie 

S. Giuliano 

M.Scelba 
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La situazione delle infrastrutture 
Persi i 5/6 della marina mercantile 

Perso oltre 1/3 dei ponti 

 Inagibile la metà dei binari ferroviari 

Molte strade invase da macerie e frane rallentano 

i rifornimenti 

Gli spostamenti della popolazione sono limitati 

anche dalla perdita di treni, corriere, tram. 

Gli italiani si spostano con biciclette e scooter 

 La Vespa prodotta da 

Piaggio dal ‘46 

La Lambretta prodotta 

da Innocenti dal ‘47 
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Politica monetaria e inflazione 
Per ricostruire l’economia e la finanza dell’Italia nel nuovo 

contesto internazionale i Governi De Gasperi adottano 

una severa politica detta Linea Einaudi per la quale 

preme anche il quarto partito (i maggiori industriali). 

   OBIETTIVI                              POLITICHE  ADOTTATE  

 Fermare l’inflazione 

 Ridurre l’indebitamento del                                                

Tesoro verso la Banca d’Italia 

 Essere riammessi nel sistema         1946 – L’Italia è ammessa                            

finanziario internazionale            al sistema di Bretton Woods (‘44) 

 Rilanciare le esportazioni        1947 – due svalutazioni della 

                                                        lira rispetto al $ fino a 575 

 Tutelare il risparmio               1948 – La tutela del risparmio                                          
                                                        è nella Costituzione (art.47) 

1947 – Linea Einaudi = 

aumento costo del denaro; 

aumento riserve monetarie 
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18 aprile 1948: battaglia elettorale 
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La Chiesa scende in campo 
 Pio XII promuove durante la guerra il culto mariano 
 Già nel ’46 -’47 processioni con statue mariane vengono svolte in 

Francia con grande afflusso di fedeli. 
 Nella primavera del ’47 e poi nel ‘48 analoghe processioni di 

Madonne pellegrine si svolgono in Italia. 
 Si mobilitano FUCI, ACLI, Parrocchie e Comitati civici (Ghedda) 
 Nel ’48 la campagna elettorale democristiana assume toni aspri. 

 

 

 

 Il 1° luglio  

del ‘49  Pio XII 

scomunicherà  

i comunisti 
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Risultati del 18 Aprile 1948 

Alla Costituente  (‘46)   Alle elezioni 1948 

 35,2 %      DC                    48,51% 

 20,7 %      PCI                   30,98%  * 

 18,9%               PSI 

 6,8 %                PLI                      3,82%  * 

 5,2 %                UQ  

           5,3 %           Monarchici               2,78% 

  4,4 %                PRI                     2,48% 

  1,4 %                Pd’A 

                                    MSI                      2,1% 

La DC ha la maggioranza relativa dei voti e quella assoluta dei seggi 

Fronte 

popolare 

Blocco 

nazionale 
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Cosa è successo? 
 Il colpo di Stato del febbraio 1948 in 

Cecoslovacchia getta un’ombra sulla 

correttezza democratica delle sinistre 

 I prigionieri di guerra italiani ritornati 

dalla Russia svelano condizioni 

durissime nei campi di prigionia 
 

 La questione di Trieste fa emergere   

le spinte annessionistiche e anti-

italiane di Tito 

 Gli aiuti alla ricostruzione appaiono 

più probabili da parte degli anglo-

americani che attraversano l’Italia   

con camion di aiuti alimentari e sanitari 
(DDT, penicillina)   
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«Una cortina di ferro è calata 

sull’Europa»  
 Gennaio ’47 – missione negli 

USA di De Gasperi che si 

conclude con un prestito di 

100 milioni di $, ma con la 

richiesta di Truman di rompere 

l’alleanza con PCI e PSI. 
 

 5 giugno ‘47 – l’Italia  è      

ammessa nel Piano Marshall 
 

 13 luglio’47 – IV Governo  

De Gasperi senza PCI e PSI 

 

 

 

(W. Churchill - 1946) 
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